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VISTO il DPR n. 275/1999 concernente il Regolamento recante Norme in materia di 
autonomia delle Istituzioni scolastiche, ai sensi della Legge n. 59/1997;

VISTO l’art. 25 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001, Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;

VISTO l’art. 28 e il Titolo X del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

VISTA la Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da 
nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza”

VISTO Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 che ha finanziato ulteriori interventi utili a 
potenziare la didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli 
strumenti necessari per la fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione 
emergenziale, nonché a favorire l’inclusione scolastica e ad adottare misure che 
contrastino la dispersione.

VISTO  il decreto n. 35/2020 del Ministero dell’Istruzione avente ad oggetto “Linee Guida 
per l’insegnamento dell’educazione civica ai sensi della Legge n. 92/2019”;

VISTO il decreto del Ministero dell’Istruzione n. 39/2020 “Adozione del Documento di 
pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del 
sistema nazionale di istruzione per l’a.s. 2020-2021”;

VISTO il D.M. 6 agosto 2020, n. 87, Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno 
scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di 
COVID-19;

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 
integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del 
SARS-CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 
emanate dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali;

VISTI il Regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del 
SARS-CoV-2 dell’Istituto, il Regolamento generale d’Istituto e ogni altro regolamento 
vigente che definisca i diritti e i doveri degli studenti e delle loro famiglie nonché del 
personale scolastico;
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CONSIDERATO l’attivazione del servizio di  formazione da parte di codesta Istituzione 
scolastica al fine della progettazione e della realizzazione della Didattica Digitale Integrata 
nelle situazioni emergenziali che potrebbero verificarsi in quest’anno scolastico, legate 
all’emergenza epidemiologica da Sars-Cov -2;
In relazione all’esperienza acquisita durante i mesi di Didattica a Distanza (DAD), che ha 
evidenziato delle criticità (la non uniformità nell’uso delle piattaforme digitali, le oggettive 
difficoltà nell’usare dispositivi e software in modo massivo, senza la necessaria 
preparazione, sia da parte di alcuni docenti che da parte di diversi alunni), l’Istituto si dota 
di un Piano di didattica digitale integrata per affrontare un’eventuale nuova emergenza. Il 
ricorso alle modalità della didattica a distanza con l’uso delle nuove tecnologie, e dei 
numerosi strumenti didattici, consente, infatti, l’approfondimento disciplinare e 
interdisciplinare, la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti, lo 
sviluppo di competenze disciplinari, digitali e personali, il miglioramento dell’efficacia della 
didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento (sensoriale: visuale, uditivo, verbale o 
cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.). Consente altresì di 
rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 
dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.).

   

Art. 1 – FINALITÀ, AMBITO DI APPLICAZIONE E INFORMAZIONE

1. Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale 
integrata dell’Istituto Comprensivo “A. Manzoni” di Pozzuolo Martesana (MI).
2. Il Regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in 
premessa ed è approvato dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale responsabile 
dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola, e dal Consiglio 
d’Istituto, l’organo di indirizzo politico-amministrativo e di controllo della scuola che 
rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica.
3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può 
essere integrato/modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su 
proposta delle singole componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa 
informazione e condivisione da parte della comunità scolastica, sulla base della 
normativa vigente.
4. Il Dirigente scolastico informa tutti i membri della comunità educativa del presente 
Regolamento e ne dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale della Scuola, nella 
sezione Albo on line e in Amministrazione Trasparente.

Art. 2 - PREMESSE

Il presente Regolamento, allegato e integrato al Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
individua i criteri e le modalità per progettare l’attività didattica in DDI, a livello di 
istituzione scolastica, tenendo in considerazione le esigenze di tutti gli alunni e gli 
studenti, in particolar modo degli alunni più fragili. 
La Didattica in presenza è la modalità didattica  privilegiata per tutti gli ordini di scuola.
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La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento 
degli alunni sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 
fiduciario di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche agli alunni che presentano 
fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e riconosciute, 
consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal proprio 
domicilio, in accordo con le famiglie.
La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In 
particolare, la DDI è uno strumento utile per :
● gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari;
● la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti;
● lo sviluppo di competenze disciplinari e personali;
● il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di 
apprendimento (sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, 
sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.);
● rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi 
specifici dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.).

Art. 3 ANALISI DEL FABBISOGNO

L’Istituto Comprensivo “A.Manzoni” avvierà una rilevazione di fabbisogno di 
strumentazione tecnologica e connettività, al fine di prevedere la concessione in 
comodato d’uso gratuito degli strumenti per il collegamento, agli alunni che non abbiano 
l’opportunità di usufruire di device di proprietà, per verificare se il quadro sia mutato, 
anche in considerazione dell’ingresso dei nuovi alunni nelle classi prime.
La verifica del fabbisogno sarà indispensabile per procedere all'eventuale 
modifica/integrazione, nella seduta dell’organo preposto dei criteri di concessione in 
comodato d’uso delle dotazioni strumentali dell’istituzione scolastica, approvati nell’a.s. 
2019-2020 durante il periodo di lockdown.

Art. 4 - ORGANIZZAZIONE DELLA DDI COME STRUMENTO UNICO E QUADRI ORARI SETTIMANALI

SCUOLA DELL'INFANZIA
Al fine di integrare tutto il materiale tecnologico prodotto durante il periodo di lockdown 
alla didattica in presenza, si utilizzeranno nella pratica quotidiana i video tutorial, i video 
di storie, i video di giochi e attività, ecc..., realizzati dalle insegnanti durante la DAD e 
presenti su piattaforme informatiche per la didattica ( Classroom), nella specifica sezione 
dedicata.
Fermo restando l’importanza della didattica in presenza,  in una situazione però di 
necessità, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, i Legami Educativi a 
Distanza (LEAD) restano l’unica modalità che possa permettere la promozione 
dell’attività educativo-didattica e delle dinamiche relazionali,  facendo leva sul legame 
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affettivo e motivazionale, aspetto sostanziale in questa fase dello sviluppo. 
I LEAD non possono e non devono mirare alla performance, quanto all’educazione e 
all’apprendimento profondo, inteso come sviluppo di identità, autonomia, competenza e 
cittadinanza, con particolare attenzione alla costruzione, o ricostruzione, e 
mantenimento dei legami tra i pari. 
Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a 
seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown e/o per le sezioni disposte in 
quarantena o isolamento fiduciario, sarà mantenuto il contatto con i bambini e con le 
famiglie attraverso videoconferenze con la piattaforma Meet. Le attività, oltre ad essere 
accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi domestici e al progetto 
pedagogico, saranno calendarizzate, evitando improvvisazioni ed estemporaneità nelle 
proposte, in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini.  Le attività si 
svolgeranno in orario antimeridiano e pomeridiano, entro e non oltre le ore 16.00 
seguendo le seguenti modalità:
● Intero gruppo sezione con organizzazione oraria pari a massimo ore otto (8) 

settimanali per i bambini di anni cinque e massimo ore sei (6) settimanali per i 
bambini di anni tre e quattro;

● le attività sincrone avverranno  in maniera flessibile.

SCUOLA PRIMARIA
Sarà attivata una classe virtuale per ciascuna classe dell’Istituto. La classe virtuale sarà il 
macro contenitore delle  attività e video-lezioni svolte e tenute dai docenti e prodotte 
dagli alunni; potrà costituire strumento utile non solo per la conservazione, ma anche 
per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità 
asincrona.
Nel caso in cui la DDI divenisse strumento unico di espletamento del servizio educativo, 
a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown e/o per le classi disposte in 
quarantena o in isolamento fiduciario, si provvederà all’attivazione delle seguenti 
modalità:
●  attività sincrona con l'intero gruppo classe per un totale di almeno quindici ore 
settimanali (15) per le classi seconde, terze, quarte e quinte e almeno dieci (10) per le 
classi prime, come previsto dalle Linee guida ministeriali;
● l’organizzazione delle lezioni potrebbe avvenire con unità orarie ridotte, in maniera 
flessibile. Saranno costruiti percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di 
prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo,  per un massimo di due ore settimanali, 
nonché proposte in modalità asincrona secondo la metodologia della flipped classroom, 
della didattica breve e del cooperative learning.
● Le attività sincrone si terranno in orario antimeridiano. Al pomeriggio si svolgeranno 
le attività in modalità asincrona.
Sarà cura del coordinatore di classe pubblicare sulla bacheca del registro elettronico 
l’organizzazione oraria delle lezioni, di concerto con il team docenti.
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    SCUOLA SECONDARIA DI 1° grado
Sarà attivata una classe virtuale per ciascuna classe dell’Istituto. La classe virtuale sarà il 
macro contenitore delle  attività e video-lezioni svolte e tenute dai docenti e prodotte 
dagli alunni; potrà costituire strumento utile non solo per la conservazione, ma anche 
per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità 
asincrona.
Nel caso in cui la DDI divenisse strumento unico di espletamento del servizio educativo, 
a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown e/o per le classi disposte in 
quarantena o in isolamento fiduciario, si provvederà all’attivazione delle seguenti 
modalità:
● attività sincrona con l'intero gruppo classe per un totale di almeno quindici ore 

settimanali (15). Le attività sincrone si terranno in orario antimeridiano. Al 
pomeriggio si svolgeranno le attività in modalità asincrona;

● l’organizzazione delle lezioni avverrà con unità orarie ridotte, in maniera flessibile. 
Saranno costruiti percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di prevedere 
ulteriori attività in piccolo gruppo;  

● Verranno implementate metodologie innovative come per esempio: 
- Project-based Learning - per la creazione di un prodotto specifico; 
- Inquiry-based Learning - per sviluppare il Pensiero Critico; 
- Flipped Classroom-in relazione all'utilizzo della piattaforma Google Classroom, 
- Didattica Laboratoriale - per passare dall'informazione alla formazione;
- Cooperative Learning - per favorire corresponsabilità e clima relazionale positivo

Art. 5  ALUNNI IN SITUAZIONE DI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

L’organizzazione del percorso di insegnamento-apprendimento sarà progettata e 
programmata nel rispetto di ogni singolo alunno da parte degli insegnanti, nel rispetto 
dei loro tempi, caratteristiche e potenzialità, prevedendo, sulla base della disponibilità 
degli educatori, assegnati in quest’anno scolastico, il supporto alle attività sincrone 
individuali/di classe/piccolo gruppo.
Per gli alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento, gli insegnanti utilizzeranno gli 
strumenti compensativi e le  misure   dispensative  previste  nel Piano Didattico  
Personalizzato. 
Per gli alunni con Svantaggio è opportuno utilizzare la didattica inclusiva,  tenendo in 
debita considerazione il Piano Didattico Personalizzato stilato, nonché le singole 
peculiarità dell’individuo, di concerto con gli operatori sociali/educatori al fine di attivare 
azioni sinergiche a supporto del processo di insegnamento-apprendimento e del 
mantenimento delle relazioni con il gruppo dei pari e con gli insegnanti.
Il consiglio di classe, attento agli alunni della classe, organizzerà e pianificherà il processo 
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di insegnamento- apprendimento nel rispetto delle potenzialità di tutti e di ciascuno, dei 
tempi e delle esigenze di ogni singolo alunno.

Art.6- STRUMENTI E METODOLOGIE

1.  Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 
dell’interazione tra insegnante e gruppo di alunni. Le due modalità concorrono in 
maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo 
delle competenze personali e disciplinari:
● Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. 
In particolare, sono da considerarsi attività sincrone:

○ Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 
audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 
apprendimenti;

○ Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a 
test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 
dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti;

● Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 
gruppo di studenti. 
Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con 
l’ausilio di strumenti digitali, quali

- L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 
didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante;

- La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 
indicato dall’insegnante;

- Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 
forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un 
project work.

2. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità 
delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un 
generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, 
evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione online di quanto 
solitamente viene svolto in presenza. Il materiale didattico fornito agli studenti deve 
inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti 
compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito 
della didattica inclusiva.
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3. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica 
condivisa che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle alunne e degli 
alunni, e garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel 
rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni 
nazionali per i diversi percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di apprendimento 
individuati nel Curricolo d’istituto.

4. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, 
allo sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli 
insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, 
mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla 
studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano 
educativo individualizzato.

Art. 7 - PIATTAFORME DIGITALI IN DOTAZIONE E LORO UTILIZZO

Strumenti che saranno utilizzati: 

● Piattaforma G-Suite Education;

● Registro Elettronico AXIOS;

La Piattaforma G-Suite Education di Google è una piattaforma strutturata e offre un 
cloud appositamente creato  per la scuola che rispetta tutte le norme e le indicazioni del 
GDPR. Il sistema permette la creazione di account individuali utilizzabili anche da utenti 
che non abbiano compiuto l’età legale prevista per l’utilizzo di strumenti cloud.  Ogni 
alunno e ogni personale della scuola (Dirigente, docente, personale ATA) dispone della 
propria identità digitale e con le conseguenti responsabilità che sono collegate ad essa. 
La piattaforma dispone di appositi strumenti di comunicazione come: 

Indirizzo di posta elettronica personale di istituto 
(______________________@pozzuoloscuole.it)

o mailing list di gruppo

o calendario: per una migliore gestione degli impegni e degli eventi

o messaggistica istantanea/chat interna al sistema.

Si rende noto che non è consentito l’utilizzo di strumenti non autorizzati e non definiti 
all’interno del documento (es. whatsapp, instagram, facebook, messaggistica privata).

Attraverso lo strumento Classroom la  piattaforma G-suite Education  che permette la 
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creazione di classi virtuali ogni classe di scuola dispone della propria classe virtuale che 
consente la condivisione dei materiali prodotti sia in modalità sincrona che asincrona e 
la collaborazione tra gli alunni e tra alunni e docenti. Alcune funzioni essenziali sono la 
gestione degli alunni, dei compiti, verifiche e valutazioni, bacheca, quiz e moduli e 
l’accesso diretto alle videocall di gruppo. 
Meet, lo strumento per effettuare le videochiamate di gruppo fino a 250 partecipanti, 
consente di condividere anche lo schermo in modo da poter mostrare l’utilizzo di 
applicazioni ed è disponibile sia su web oltre che su app per consentire e garantire la 
massima compatibilità e interoperabilità del sistema. 
La lezione in videoconferenza agevola il ricorso a metodologie didattiche più centrate sul 
protagonismo degli alunni, consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 
capovolgere la struttura della lezione. Tra le metodologie sarà privilegiato 
l’apprendimento cooperativo, la flipped classroom.
Essendo una piattaforma in cloud dispone di  uno spazio di archiviazione illimitato per 
ogni utente integrando  strumenti base di produttività (documenti, presentazioni, fogli di 
calcolo, ecc…) che permettono di lavorare direttamente sui file con gli strumenti di 
editing in modalità sia sincrona che asincrona. L’uso della piattaforma è indipendente dai 
device (pc, tablet e smartphone) con i quali l’utente accede e dai software che possiede, 
per cui  è fruibile da qualsiasi sistema operativo e device, prevedendo la  modalità BYOD 
(bring your own device).

Il registro elettronico AXIOS permette il necessario adempimento amministrativo di 
rilevazione della presenza in servizio dei docenti  e la registrazione della presenza degli 
alunni a lezione così come per le comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione delle 
attività giornaliere e dei compiti. Inoltre è uno strumento che consente la comunicazione 
tra la scuola e le famiglie. Questa piattaforma software che dispone di apposite 
applicazioni (APPS) dedicate ai docenti e alle famiglie permette ai genitori di visualizzare 
le assenze del proprio figlio, la bacheca on line, le circolari, l’argomento delle lezioni, i 
risultati degli scrutini.

Art. 8  VERIFICHE E VALUTAZIONI

1. Il docente potrà prevedere momenti di verifica a carattere formativo. Tali 
valutazioni rappresentano un necessario momento di crescita e di autovalutazione per 
l’alunno, un feedback indispensabile nel processo di insegnamento-apprendimento. 
All’interno della DDI possono configurarsi momenti valutativi di vario tipo, nell’ottica di 
una misurazione complessiva del rendimento, dell’impegno, della partecipazione al 
dialogo educativo.                  
2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli 
apprendimenti svolte nell’ambito   della DDI. 
3. La valutazione è condotta utilizzando le  rubriche di valutazione elaborate all’interno 
dei diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano 
triennale dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle 
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abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle 
competenze personali e disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive 
e personali, e del grado di maturazione personale raggiunto. 

4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dagli alunni con bisogni 
educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati 
nei Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati.

Art. 9 -  SUPPORTO

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il 
necessario sostegno alla DDI, progettando e realizzando 

● Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non 
docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato 
digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di 
atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della 
stessa attività didattica;

● Attività di alfabetizzazione digitale rivolte agli alunni, anche attraverso il coinvolgimento 
di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo degli 
strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla Scuola per le 
attività didattiche.

Il Dirigente Scolastico istituisce una task force di supporto e di consulenza già operante 
in Istituto costituito da:

- Animatore Digitale 
- Amministratore della G-Suite
- Team per l’innovazione digitale;
- Collaboratori del Dirigente scolastico;
- Responsabili di plesso.

Saranno previsti corsi di formazione per livelli ( intermedio ed avanzato) rivolti a tutti  i 
docenti dei tre ordini di scuola.
Saranno predisposti materiali informativi e formativi per tutti i genitori della scuola 
dell’infanzia e della scuola primaria e della scuola secondaria di I grado.

Art. 10 – RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

Sarà favorito il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di 
informazione e condivisione della proposta progettuale della didattica digitale integrata. 
In caso di condizioni di emergenza, l’istituzione scolastica assicura, comunque, tutte le 
attività di comunicazione, informazione e relazione con la famiglia, avendo cura di 
esplicitare i canali di comunicazione attraverso cui essi potranno avvenire.
Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito 
annualmente un servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri 
dispositivi digitali, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli studenti alle 
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attività didattiche a distanza. A supporto di ciò,  il Dirigente scolastico con apposita 
circolare comunicherà la procedura per la presentazione dell’istanza. L’assegnazione 
degli strumenti digitali sarà disposta dal legale rappresentante dell'Istituto sulla base dei 
criteri adottati dall’istituto con delibera dell’organo preposto. 

In considerazione del patto di corresponsabilità educativa, le famiglie si impegnano: 

● prendere visione quotidianamente delle comunicazioni vidimando il Registro 
elettronico;
● rassicurare la presenza e la puntualità alle attività sincrone;
● favorire, durante le attività sincrone, un ambiente consono alla concentrazione 

senza interferenze; da parte dei familiari, se non specificatamente richieste;
● vigilare affinché siano rispettate le consegne relative ai compiti nei modi e nei tempi 
stabiliti.

Art. 11 - PRECISAZIONI PER LE FAMIGLIE

L'utilizzo della bacheca di comunicazione di Classroom (Stream) è riservato alle 
interazioni tra alunni e docenti; per le comunicazioni scuola-famiglia i genitori potranno  
utilizzare il registro elettronico. Le richieste di colloquio avverranno preferibilmente via 
registro elettronico, dove attivo, oppure attraverso Classroom, ove necessario, e i 
docenti provvederanno ad inviare il link Meet. 

(L’uso di ulteriori strumenti e/o modalità di comunicazione dovranno essere 
preventivamente richiesti con specifica istanza al Dirigente scolastico, il quale valuterà, 
previa consultazione del team docente, la concessione e/o il diniego).

Art. 12 – ASPETTI RIGUARDANTI LA PRIVACY

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 
trattamento dei dati personali degli alunni e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento 
delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente.

2. I genitori degli alunni o chi riveste la responsabilità genitoriale: 

a) prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 
Regolamento UE 2016/679 (GDPR);

b) sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for 
Education, comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme 
di regole che disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in 
rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali;

c) sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni 
specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber 
bullismo, e impegni riguardanti la DDI.

d) autorizzano mediante specifica istanza l’eventuale inserimento nella classroom, 
nelle attività sincrone, di personale non docente (educatori e/o tirocinanti-esperti 
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esterni) che possano garantire e supportare attività specifiche legate 
all’ampliamento dell’offerta formativa e/o inclusione scolastica e sociale degli alunni 
con bisogni educativi speciali.

Art. 13 - SICUREZZA

Per quanto riguarda la sicurezza in rete e le norme di comportamento da tenere durante 
i collegamenti sia per gli alunni che per il personale si rimanda al regolamento d’Istituto.  

La legge 107/2015 assegna un posto di primo piano allo sviluppo delle competenze 
digitali degli studenti, competenze che vengono considerate trasversali ai vari ambiti e 
discipline e possono essere utilizzate con successo per il recupero, lo sviluppo e il 
potenziamento di competenze interdisciplinari e metacognitive. 
Per cui il nostro istituto, ha inserito, nel tempo, all’interno del PTOF, e fa propri, gli 
obiettivi previsti dalla legge 107 e, dal successivo “Piano Nazionale per la Scuola 
Digitale”, che declina tali obiettivi in una serie di azioni operative a supporto delle quali 
vengono previsti finanziamenti mirati e azioni di supporto. A questo proposito è lo stesso 
PNSD che, in chiusura, sottolinea gli stretti legami esistenti tra Piano e PTOF: “Il Piano 
Triennale dell’offerta formativa rappresenta quindi uno strumento importante per 
mettere a sistema le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel PNSD. L’inserimento nel 
PTOF delle azioni coerenti con il PNSD, anche seguendo lo stesso schema di tripartizione 
(Strumenti, Competenze e Formazione e gli ambiti al loro interno) servirà a migliorare la 
programmazione di strategie di innovazione digitale delle istituzioni scolastiche.” (dal 
Piano Scuola Digitale). 

Dal Piano Digitale al Piano della Didattica Digitale Integrata

Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione 
con il Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di 
un Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere 
nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche 
contingenti”.
Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti del I.C. 
“A.MANZONI” hanno garantito, seppur a distanza, la quasi totale copertura delle attività 
didattiche previste dal curriculo, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro 
famiglie e lo svolgimento della programmazione riformulata secondo le indicazioni 
ministeriali. Ciò ha permesso a tutto il personale docente di autoformarsi e formarsi 
sulla Didattica a distanza (DAD).
Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come 
didattica d’emergenza ma didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento con 
le tecnologie considerate uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e 
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favorire lo sviluppo cognitivo.
Dall’idea tradizionale di Laboratorio d’informatica nella didattica digitale integrata si 
passa alla tecnologia che entra in “classe” – a prescindere se in aula o a casa – e, 
adottando metodologie e strumenti tipici dell’apprendimento attivo, supporta la 
didattica quotidiana.
In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, 
divertenti, collaborativi in cui:

● valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni;
● favorire l’esplorazione e la scoperta;
● incoraggiare l’apprendimento collaborativo;
● promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;
● alimentare la motivazione degli studenti;
● attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici 

dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali).

Analisi situazione di partenza e condizioni di fattibilità (descrizione della situazione)

A questo punto è necessaria una brevissima digressione relativa alle condizioni di 
partenza del nostro istituto, alle quali è legata l’analisi di fattibilità delle azioni da 
progettare. Tale analisi è già stata fatta all’interno del RAV e, infatti, dalla attenta lettura 
del documento, emerge con molta chiarezza quanto segue: 
 
La scuola ad inizio anno scolastico dispone di strumenti tecnologici (computer e LIM) per 
i quali è stata prevista l’ordinaria manutenzione, l’implementazione dove assenti o 
datati.
 
A tutto ciò va aggiunto che, un’indagine sui bisogni professionali e formativi dei docenti 
di scuola, relativi alle nuove tecnologie didattiche, emerge che la grande maggioranza 
dei docenti è consapevole di avere scarse competenze sull’utilizzo delle TIC nella pratica 
didattica, è disposto a formarsi e sperimentare metodologie, strumenti e ambienti di 
apprendimento innovativi ma vuole essere seguito e supportato nel percorso di 
formazione e azione didattica. 

 

Il Modello del Piano scolastico dedicato alla Didattica Digitale Integrata

Per tradurre gli input delle Linee Guida per il Piano Scolastico della DDI e trasformarli in 
azioni concrete “agite” e non “dichiarate”, l’Istituto adotta il DigCompOrg quale quadro 
delle competenze digitali dell’organizzazione, attenzionando i sette macroambiti 
presenti, non dimenticandosi delle azioni del PNSD, comunque declinate nel PTOF:

● Dirigenza e gestione dell’organizzazione
● Pratiche di insegnamento e apprendimento
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● Sviluppo professionale
● Pratiche di valutazione
● Contenuti e curricolo
● Collaborazioni ed interazioni in rete
● Infrastruttura.

Nello specifico:

DigCompOrg
Linee Guida DDI declinate nel Regolamento di 
Istituto per la Didattica Digitale Integrata 

Dirigenza e Gestione 
dell’organizzazione

Regolamento, orario delle Lezioni, Criteri per il 
Comodato d’uso, Scuola/Famiglia, Tutela e 
protezione privacy e dati

Pratiche di insegnamento e 
apprendimento

Metodologie

Sviluppo Professionale Formazione docenti

Pratiche di Valutazione Valutazione

Contenuti e Curricolo Educazione civica, Risorse digitali

Collaborazioni ed 
interazioni in Rete

Utilizzo delle piattaforme con gli studenti

Infrastruttura
Rilevazione del fabbisogno, scelta della 
piattaforma d’istituto

Il Sistema Scuola, dopo l’esperienza maturata nell’Anno Scolastico 2019-2020, anche da 
questa Istituzione, non può permettere di trovarsi impreparato di fronte ad una nuova 
emergenza, ma deve riuscire a guardare oltre per costruire un piano di miglioramento e 
innovazione.
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Il contesto Europa e la scuola

La strategia Europa 2020 riconosce il ruolo chiave dell’educazione e della formazione 
(E&T) per garantire la competitività dell’Europa, per superare l’attuale crisi economica e 
per cogliere nuove opportunità. La trasformazione digitale dei sistemi E&T è una 
componente chiave delle diverse iniziative lanciate nell’ambito di Europa 2020; inoltre, 
promuovere le competenze digitali e l’apprendimento in rete è una delle priorità del 

Presidente J.C. Juncker. L’iniziativa Opening up Education della Commissione Europea, 
inoltre, invita con urgenza le istituzioni educative a rivalutare la proprie strategie per 
consentire l’integrazione delle tecnologie digitali nelle attività didattiche ed 
organizzative. Tuttavia, nelle diverse regioni e paesi europei, il processo di 
trasformazione digitale delle istituzioni educative avanza ad un ritmo non uniforme, 
limitando di conseguenza il beneficio che si potrebbe trarre dallo scambio di buone 
pratiche relative all’uso efficace delle tecnologie educative. Il rischio è quello di perdere 
importanti occasioni di collaborazione e di duplicare quindi gli sforzi, incorrendo in errori 
già noti o attuando strategie non ottimali. Questa Istituzione Scolastica non può perdere 
questa occasione. 

L’uso digitale, quindi, consente di potenziare la didattica in presenza
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L’uso digitale, quindi, consente di potenziare la didattica in presenza, e permette di 
acquisire strumenti sempre utili, sia per il ritorno alla normalità nelle aule sia in caso di 
formule miste o nella peggiore delle ipotesi di una nuova sospensione della didattica in 
presenza.
Per quanto riguarda l’eventuale Didattica a Distanza, i docenti rimoduleranno le 
Progettazioni Didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi 
interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali e informali all’apprendimento, al 
fine di porre gli alunni, pur a distanza, al centro del processo di insegnamento-
apprendimento per sviluppare quanto più possibile autonomia e responsabilità.

Formazione personale docente
Per venire incontro alle nuove Linee Guida del MI, i docenti dovranno frequentare 
alcune ore di formazione riguardanti l’uso delle nuove tecnologie per evitare 
la dispersione delle competenze acquisite nel corso del periodo di didattica a distanza 
che ha caratterizzato la maggior parte del secondo quadrimestre dell’anno scolastico 
2019/2020. 
La formazione riguarderà:

● Metodologie innovative di insegnamento e di apprendimento
● Metodologie innovative per l’inclusione scolastica
● Modelli di didattica interdisciplinare
● Modalità e strumenti per la valutazione.

Il “tempo” per la didattica digitale (a distanza)
Le Linee guida si soffermano sull’organizzazione “tempo”: nel caso di Didattica 
esclusivamente a distanza sono previste 20 ore per la Secondaria di secondo grado, 15 
ore per le scuole del Primo ciclo, 10 solo per la prima classe della primaria. Un passo 
necessario programmare e vincolare il “tempo scuola”, visto che la gestione è stata 
demandata completamente alle scuole, spesso agli stessi insegnanti creando così orari 
completamente differenti e a “macchia di leopardo”. Questa istituzione sceglie le 
sottoindicate ipotesi, meglio declinate nel Regolamento della DDI.

La DDI in situazioni di lockdown
Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a 
seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno previste quote orarie 
settimanali minime di lezione, così come specificato all’art.4 del RPDDI.
Alla luce di quanto detto sopra l’obiettivo formativo  che sarà alla base della nostra 
azione per i prossimi tre anni è il  seguente: 
Sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,  con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media  ( Legge 
n.107 art. 1 comma 7 lettera h). 

Il PNSD e il PDDI
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Un esame attento del Piano Nazionale per la Scuola Digitale alla luce del Piano sulla 
Didattica Digitale Integrata ci ha, poi, permesso di individuare e selezionare una serie di 
obiettivi operativi: 

✔ Realizzazione di  attività  volte   allo   sviluppo   delle competenze   digitali   degli 
studenti,   anche    attraverso    la collaborazione con università,  associazioni,  
organismi  del  terzo settore e imprese, nel rispetto dell’obiettivo di  cui  al  
comma  7, lettera h);  

✔ Potenziamento degli  strumenti  didattici  e   laboratoriali necessari a migliorare 
la formazione  e  i  processi  di  innovazione delle istituzioni scolastiche;  

✔ Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 
trasparenza e la condivisione di dati, nonché lo scambio di informazioni tra 
dirigenti, docenti  e  studenti  e  tra istituzioni scolastiche ed educative e  
articolazioni  amministrative del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca;  

✔ Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e sviluppo della cultura 
digitale per l’insegnamento, l’apprendimento  e  la formazione delle competenze 
lavorative,  cognitive  e  sociali  degli studenti;  

✔ Formazione   dei   direttori   dei   servizi   generali    e amministrativi, degli 
assistenti amministrativi  e  degli  assistenti tecnici per l’innovazione digitale 
nell’amministrazione;  

✔ Potenziamento  delle  infrastrutture  di  rete,  con  particolare riferimento alla     
connettività nelle scuole;  

✔ Valorizzazione delle  migliori  esperienze  delle  istituzioni scolastiche anche 
attraverso la promozione di una rete  nazionale  di centri di ricerca e di 
formazione;  

✔ Definizione dei criteri e delle finalità  per  l’adozione  di testi didattici  in  formato  
digitale  e  per  la  produzione  e  la diffusione di opere e materiali  per  la  
didattica,  anche  prodotti autonomamente dagli istituti scolastici. 

 
Per perseguire gli obiettivi di cui sopra  si farà ricorso alle opportunità  messe a 
disposizione dal Piano che individua quattro ambiti di riferimento  e relative azioni 
attraverso i quali avviare “……...un percorso condiviso di innovazione culturale, 
organizzativa, sociale e istituzionale che vuole dare nuova energia, nuove connessioni, 
nuove capacità alla scuola italiana.  In questa visione, il “digitale” è strumento abilitante, 
connettore e volano di cambiamento. Occorre quindi che gli sforzi di digitalizzazione 
siano canalizzati all’interno di un’idea di innovazione, di scuola non più unicamente 
trasmissiva, e di scuola aperta e inclusiva in una società che cambia…” (dal Piano 
nazionale Scuola Digitale) 
 
Al primo ambito quello degli strumenti appartengono  tutte le condizioni che 
favoriscono le opportunità della società dell’informazione, e mettono le scuole nelle 
condizioni di praticarle: le condizioni di accesso, la qualità degli spazi e degli ambienti, 
l’identità digitale e l’amministrazione digitale.  
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All’interno del primo ambito gli obiettivi e le azioni che ci interessano e che ci 
ripromettiamo di realizzare, anche in parte, nei prossimi tre anni sono: 

 

● ACCESSO

OBIETTIVI AZIONI

FORNIRE A TUTTE LE SCUOLE LE CONDIZIONI PER L’ACCESSO ALLA 
SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE 

AZIONE 1 - FIBRA PER BANDA ULTRA-LARGA ALLA 
PORTA DI OGNI SCUOLA 

FARE IN MODO CHE IL “DIRITTO A INTERNET” DIVENTI UNA 
REALTÀ, A PARTIRE DALLA SCUOLA 

AZIONE 2 - CABLAGGIO INTERNO DI TUTTI GLI 
SPAZI DELLE SCUOLE (LAN/W-LAN) 

COPRIRE L’INTERA FILIERA DELL’ACCESSO DIGITALE DELLA SCUOLA, 
PER ABILITARE LA DIDATTICA DIGITALE 

AZIONE 3 - CANONE DI CONNETTIVITÀ: IL DIRITTO 
A INTERNET PARTE A SCUOLA 

● SPAZI E AMBIENTI  PER L’APPRENDIMENTO 

OBIETTIVI AZIONI

POTENZIARE L’INFRASTRUTTURAZIONE DIGITALE 
DELLA SCUOLA CON SOLUZIONI “LEGGERE”, 
SOSTENIBILI E INCLUSIVE

AZIONE 4 - AMBIENTI PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
(AULE AUMENTATE, SPAZI                ALTERNATIVI, LABORATORI 
MOBILI) 

TRASFORMARE I LABORATORI SCOLASTICI IN 
LUOGHI PER L’INCONTRO TRA SAPERE E SAPER 
FARE, PONENDO AL CENTRO L’INNOVAZIONE 

AZIONE  7 - PIANO PER L’APPRENDIMENTO PRATICO ( CREAZIONE 
DI “ATELIER CREATIVI E                    LABORATORI PER LE 
COMPETENZE CHIAVE” PER GLI ISTITUTI COMPRENSIVI E LE SCUOLE 
DEL PRIMO CICLO, DOVE SVILUPPARE IL PUNTO D’INCONTRO TRA 
MANUALITÀ, ARTIGIANATO, CREATIVITÀ E TECNOLOGIE. 

PASSARE DA DIDATTICA UNICAMENTE 
“TRASMISSIVA” A DIDATTICA ATTIVA, 
PROMUOVENDO AMBIENTI DIGITALI FLESSIBILI 

ALLINEARE L’EDILIZIA SCOLASTICA CON 
L’EVOLUZIONE DELLA DIDATTICA 

RIPENSARE LA SCUOLA COME INTERFACCIA 
EDUCATIVA APERTA AL TERRITORIO, 
ALL’INTERNO E OLTRE GLI EDIFICI SCOLASTICI 

● IDENTITA’ DIGITALE 

OBIETTIVI AZIONI

ASSOCIARE UN PROFILO DIGITALE (UNICO) AD OGNI PERSONA NELLA SCUOLA, IN 
COERENZA CON SISTEMA PUBBLICO INTEGRATO PER LA GESTIONE DELL’IDENTITÀ 

AZIONE  8 - SISTEMA DI 
AUTENTICAZIONE UNICA (SINGLE-
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DIGITALE (SPID) SIGN-ON) 

RIDURRE LA COMPLESSITÀ NELL’ACCESSO AI SERVIZI DIGITALI MIUR AZIONE  9 - UN PROFILO DIGITALE PER 
OGNI STUDENTE 

ASSOCIARE IL PROFILO DIGITALE DI DOCENTI E STUDENTI A SERVIZI E APPLICAZIONI 
SEMPLICI ED EFFICACI, IN COERENZA CON LE POLITICHE DEL GOVERNO SUL 

MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI DIGITALI AL CITTADINO. 
 

AZIONE  10 - UN PROFILO DIGITALE 
PER OGNI DOCENTE 

● AMMINISTRAZIONE  DIGITALE 

OBIETTIVI AZIONI

COMPLETARE LA DIGITALIZZAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA E 
DELLA DIDATTICA E DIMINUIRE I PROCESSI CHE UTILIZZANO SOLO CARTA AZIONE  11 - DIGITALIZZAZIONE 

AMMINISTRATIVA DELLA SCUOLA 

POTENZIARE I SERVIZI DIGITALI SCUOLA-FAMIGLIA- STUDENTE 
AZIONE  12 - REGISTRO ELETTRONICO 

(ATTREZZARE IL 100% DELLE CLASSI /SEZIONI)

APRIRE I DATI E SERVIZI DELLA SCUOLA A CITTADINI E IMPRESE 

 

AZIONE 13 - STRATEGIA “DATI DELLA 
SCUOLA” 

 

Il  secondo ambito quello delle competenze e  dei contenuti si riferisce  “……alla capacità 
di  reperire, comprendere, descrivere, utilizzare, produrre informazione complessa e 
strutturata, tanto nell’ambito scientifico e tecnologico quanto in quello umanistico e 
sociale……….. Alla luce di ciò, parlare di competenze digitali significa quindi tenere in 
considerazione alcune direttrici fondamentali. Primo, la necessità di collocare ogni 
ragionamento all’interno del quadro più ampio delle competenze, e dell’attività 
didattica. Secondo, chiarire che le dimensioni delle competenze digitali sono diverse: da 
strumento per la didattica a veicolo per lo sviluppo di competenze trasversali e 
attitudini, e infine come nuova alfabetizzazione, di base attraverso il pensiero 
computazionale, e nella sua dimensione macro e applicata, associata ai grandi 
cambiamenti sociali, economici e nel suo  rapporto con l’informazione e le regole.” (dal 
Piano Nazionale Scuola Digitale).

● LE COMPETENZE  DEGLI STUDENTI 

OBIETTIVI AZIONI

DEFINIRE UNA MATRICE COMUNE DI COMPETENZE DIGITALI CHE OGNI 
STUDENTE DEVE SVILUPPARE. 

AZIONE  14 - UN FRAMEWORK COMUNE PER LE 
COMPETENZE DIGITALI DEGLI STUDENTI 

                     (DIDATTICA PER COMPETENZE 
ABILITATA DALLE COMPETENZE DIGITALI) 

SOSTENERE I DOCENTI NEL RUOLO DI FACILITATORI DI PERCORSI DIDATTICI 
INNOVATIVI, DEFINENDO CON LORO STRATEGIE DIDATTICHE PER 

AZIONE  15 - SCENARI INNOVATIVI PER LO 
SVILUPPO DI COMPETENZE DIGITALI APPLICATE 
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POTENZIARE LE COMPETENZE CHIAVE.                      (CREAZIONE DI FORMAT INNOVATIVI, 
PERCORSI DIDATTICI, ECC,) 

COINVOLGERE GLI STUDENTI ATTRAVERSO FORMAT DIDATTICI INNOVATIVI 
E ‘A OBIETTIVO’. 

INNOVARE I CURRICOLI SCOLASTICI. 

AZIONE  17 - PORTARE IL PENSIERO 
COMPUTAZIONALE A TUTTA LA SCUOLA 

PRIMARIA. 
                    ( DIFFONDERE IL “CODING” E LE 

ATTIVITÀ  SUL SITO “PROGRAMMA IL FUTURO”)
AZIONE 18 - AGGIORNARE IL CURRICOLO DI 

“TECNOLOGIA” ALLA SCUOLA SECONDARIA DI                       
PRIMO GRADO. (TECNICHE E APPLICAZIONI 

DIGITALI, SVILUPPO DI LABORATORI).

● CONTENUTI DIGITALI

OBIETTIVI AZIONI

INCENTIVARE IL GENERALE UTILIZZO DI CONTENUTI DIGITALI DI 
QUALITÀ, IN TUTTE LE LORO FORME, IN ATTUAZIONE DEL DECRETO 
MINISTERIALE SUI LIBRI DIGITALI 

AZIONE  22 - STANDARD MINIMI E 
INTEROPERABILITÀ DEGLI AMBIENTI ON LINE 
PER LA DIDATTICA (INCREMENTO 
NELL’UTILIZZO DI CONTENUTI E 
PIATTAFORME DIGITALI PER                       LA    
DIDATTICA) 

PROMUOVERE INNOVAZIONE, DIVERSITÀ E CONDIVISIONE DI 
CONTENUTI DIDATTICI E OPERE DIGITALI 

AZIONE  23 - PROMOZIONE DELLE RISORSE 
EDUCATIVE APERTE (OER) E LINEE GUIDA SU                     
AUTOPRODUZIONE DEI CONTENUTI 
DIDATTICI 

BILANCIARE QUALITÀ E APERTURA NELLA PRODUZIONE DI CONTENUTI 
DIDATTICI, NEL RISPETTO DEGLI INTERESSI DI SCUOLE, AUTORI E 
SETTORE PRIVATO 

AZIONE  24 - BIBLIOTECHE SCOLASTICHE 
COME AMBIENTI DI ALFABETIZZAZIONE 
ALL’USO DELLE                     RISORSE 
INFORMATIVE DIGITALI (UN’INTEGRAZIONE 
FRA BIBLIOTECA SCOLASTICA E     
SERVIZI DI DOCUMENTAZIONE E DI 
ALFABETIZZAZIONE  INFORMATIVA, 
COGLIENDO                       L’OPPORTUNITÀ 
DELL’INTEGRAZIONE TRA MONDO DELLA 
LETTURA E DELLA SCRITTURA                      ED 
ESPERIENZE DIGITALI.) 

Il terzo ambito, quello della formazione individua come soggetti da coinvolgere nel 
piano di formazione e di innovazione tutti gli attori coinvolti nell’azione didattica: i 
docenti in primis ma senza dimenticare il dirigente scolastico e il DSGA;”……. la 
formazione del personale scolastico deve ripartire da un’analisi dei fattori che finora ne 
hanno limitato l’efficacia: i contenuti della formazione erogata, che spesso si è dovuta 
limitare all’alfabetizzazione di base sulle tecnologie e  la difficoltà di andare oltre gli 
“innovatori naturali”, sia per l’assenza di adeguate politiche di accompagnamento, che 
per l’incapacità di avvicinare le tecnologie ai docenti parlando il linguaggio della 
didattica.” (dal Piano Nazionale Scuola Digitale)  



                                                                                                         

                                                                                     

21

● LA FORMAZIONE  DEL PERSONALE 

Vedere descrizione della formazione connessa al PDDI precedentemente individuata. 

 

● ACCOMPAGNAMENTO

Il quarto ambito del piano scuola digitale si riferisce alle azioni di accompagnamento: si 
tratta di una serie di attività  che hanno  l’obiettivo di incentivare,  monitorare e aiutare 
il processo di innovazione attivato tra queste quella che ci interessa più da vicino è 
l’individuazione di un “animatore  digitale”.

OBIETTIVI AZIONI

INNOVARE LE FORME DI ACCOMPAGNAMENTO ALLE SCUOLE AZIONE 28 - UN ANIMATORE DIGITALE IN 
OGNI SCUOLA 

PROPAGARE L’INNOVAZIONE ALL’INTERNO DI OGNI SCUOLA 

L’animatore digitale, una volta individuato, coadiuvato dal tem digitale e dalla task force 
per la DDI, svilupperà un progetto a partire dai contenuti del piano Scuola Digitale e 
secondo  le indicazioni che gli verranno fornite durante i percorsi formativi previsti, dal 
Dirigente e dal Collegio; tale progetto, potrà individuare finalità, obiettivi e azioni 
all’interno di tre ambiti: 

- Formazione interna 

- Coinvolgimento della comunità scolastica 

- Creazione di soluzioni innovative. 


